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Lombardia, hardware per 209 Comuni Malati terminali, intesa Stato-Regioniqui Italia

2 LaGiuntaregionalelombardahastanziato19miliardiperfinanziareiprogettidiin-
formatizzazionedi209Comuni.Questonuovofondo,chesegueunprimostanzia-
mentocomplessivoper35miliardi,copreinmedialametàdelcostodellecompo-
nentistrutturali:hardwareeprogrammiapplicativi.Ègiàinfaseavanzatal’integra-
zionetramolteanagraficomunaliequelledelleaziendesanitarielocali.

IlGovernoeleRegionihannodefinitol’intesasull’attodiindirizzoecoordinamento
suirequisitiminimistrutturali,tecnologiciedorganizzativideiCentriresidenziali
perlecurepalliativedeimalatiterminali.LeRegioniverificherannoannualmente
laqualitàdiprestazionierisultati.L’assistenzadeiCentrièprincipalmentecostitui-
tadaprestazionisanitarieadaltaintensitàassistenzialeealimitatatecnologia.
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«L’Anci
pensi anche
ai piccoli
centri»
.........................................................ANGELO BERTUCCI *

I n f o r m a t i c a
................................................................................................................

I rischi del «Millennium Bug» sulla gestione ed erogazione
di fondamentali servizi per la collettività. In ritardo i piccoli
e piccolissimi Comuni. Strumenti e strutture in aiuto degli Enti

Cinquanta giorni al 2000
La corsa per scongiurare
il «baco del doppio zero»

.........................................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - Dirigente Regione Emilia-Romagna

M ancano cinquanta giorni
alla fine dell’anno quando
computer e strumenti elet-

tronici potrebbero andare in tilt
per effetto del Millennium Bug
(baco del millennio). Il problema
del cambio di data del 2000 nel
campo dell’informatica è cono-

sciuto da tempo e
consiste, com’è
noto, nell’inido-
neità di molti
programmi e si-
stemi informatici
e computerizzati
ad utilizzare e ge-
stire corretta-
mente le date
successive al 31
dicembre 1999,
per il fatto che
essi, per occupare
una minore capa-
cità di memoria,

sono stati programmati per rico-
noscere nella data solo le ultime
due cifre dell’anno (per cui il
campo “00” veniva inteso come
1900, “01” come 1901 ecc).

Pur essendo fin dall’inizio del-
l’”era informatica” consapevoli
che per la fine secolo potevano es-
serci inconvenienti derivanti dalla
codifica dell’anno su campi a due
cifre, solo a partire dagli anni ‘90
è stata acquisita piena consapevo-
lezza delle possibili conseguenze
del mancato adeguamento del si-
stema al cambio di data. Il proble-
ma dell’anno Duemila (sopranno-
minato negli U.S.A. Y2K, acroni-
mo di Year 2000), al di là degli al-
larmismi, o addirittura delle in-
giustificate “paure”, non va certa-

mente sottovalutato perché po-
trebbe, qualora non tenuto sotto
controllo e adeguatamente gestito,
provocare interruzioni e disfun-
zioni nei servizi fondamentali per
la collettività (dai trasporti, alle
reti di distribuzione di elettricità,
gas e acqua, alle apparecchiature e
agli strumenti sanitari ecc).

L’Autorità per l’Informatica
nella Pubblica Amministrazione
(AIPA) ha sottoposto fin dall’ini-
zio del 1996 all’attenzione delle
amministrazioni la problematica
connessa all’anno 2000. Sono state
avviate, a partire dalla primavera
del 1996, una serie di azioni di
sensibilizzazione nei confronti di
tutti i sistemi informatici automa-
tizzati delle amministrazioni pub-
bliche. Successivamente in data
14 dicembre 1998, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, è
stato istituito un apposito organi-
smo denominato “Comitato Anno
2000”, con compiti di studio ed
indirizzo in materia. Con l’art. 19
della Legge 17/5/1999, n. 144 è

stato poi previsto che tale Comita-
to possa richiedere informazioni e
dati ai soggetti pubblici e privati
sullo stato di adeguamento dei si-
stemi informatici e computerizza-
ti all’anno 2000 e svolgere le ne-
cessarie attività di rilevazione e
sensibilizzazione, anche coinvol-
gendo i Comitati provinciali per
l’Euro, opportunamente integrati

(i Comitati hanno assunto la de-
nominazione di CEP 2000).

Lo scorso 22 luglio è stato, inol-
tre, istituito un Comitato di Mini-
stri con il compito di coordinare
gli interventi necessari per far
fronte ai disagi che potrebbero ve-
rificarsi con il cambio di data del
2000. Infine la direttiva del presi-
dente del Consiglio dei Ministri

10/9/1999 “Adeguamenti dei siste-
mi informatici al cambio di data
dell’anno 2000” (in G.U. n. 226
del 25/9/1999), oltre a sollecitare
la predisposizione dei piani di
continuità ed emergenza per la ge-
stione del Millennium Bug (te-
nendo anche conto delle “linee
guida” predisposte dal Comitato
Anno 2000 e disponibili nel sito
www.comitatoanno2000.it ), ri-
chiama tutte le Amministrazioni
ad assumere ogni iniziativa per as-
sicurare, tra l’altro:
a) l’erogazione dei servizi fonda-
mentali (energia, telecomunica-
zioni, poste, distribuzione dei
combustibili, dell’acqua potabile e
per uso industriale, smaltimento
dei rifiuti, trasporti, sanità, distri-
buzione alimentare, servizi di
emergenza, sistema dei pagamen-
ti, ecc);
b) la sicurezza degli stabilimenti;
c) la sicurezza dei luoghi pubblici.

Un’indagine del Comitato An-
no 2000 svolta nel mese di maggio
1999 ha evidenziato che:
- 11 Regioni risultano già confor-
mi alle strutture per fronteggiare
il Millennium Bug e 9 Regioni
hanno l’adeguamento in corso;
- circa la metà delle Province ri-
sulta conforme e l’altra metà in fa-
se di adeguamento;
- più di 4.000 Comuni si sono già
adeguati alle direttive;
- il 69% delle Camere di Commer-
cio e il 49% delle Comunità Mon-
tane risulta aver adempiuto all’ob-
bligo di adeguamento.

Entro il 31 dicembre 1999 si
prevede, comunque, che il 55%
delle Regioni e delle Province, il
51% dei Comuni e il 49% delle
Comunità Montane potranno rag-
giungere la conformità dei sistemi
informatici.

I problemi maggiori si riscon-
trano nei piccoli e piccolissimi
Comuni che denotano una scarsa
comprensione del problema ed
un’inidonea capacità per affron-
tarlo.

La prima relazione del Comita-
to al Parlamento prevedeva un
modesto impatto del Millennium
Bug sull’attività svolta dalle am-
ministrazioni pubbliche, proprio
a causa del loro basso livello di in-
formatizzazione. Tuttavia appare
indispensabile che anche gli Enti
locali, in questi restanti 50 giorni,
si attivino per garantire il perfetto
funzionamento dei servizi erogati
nel passaggio dal 1999 al 2000, re-
cuperando il ritardo accumulato e
scongiurando così il rischio di un
blocco delle loro attività. L’occa-
sione potrebbe essere colta anche
per porre mano ad una revisione
ed ad un ammodernamento dei si-
stemi in dotazione, che spesso ri-
sultano obsoleti ed inadeguati ri-
spetto ai bisogni della società del-
l’informazione.

T i scrivo da uno dei più picco-
li comuni calabresi. Argusto
(CZ) si trova alle pendici

delle serre catanzaresi ed ha 500
anime. Argusto, ha però il primato
d’essere stato il primo in Italia ad
uscire dal dissesto finanziario. Da
tre legislature, a partire dal 1987 ne
sono il sindaco, dapprima con il
PCI, poi con i1 Pds ed ora con i
Democratici di Sinistra. Sono stato
eletto tra i delegati al prossimo
congresso nazionale Anci. Non è la
prima volta perché ho già parteci-
pato ai congressi nazionali di Ca-
gliari e Venezia dove ho portato l’e-
sperienza d’Argusto che pochi gio-
mi or sono è stato oggetto di un’in-
chiesta della Rai, per capire come si
vive nei piccoli centri, che in Italia
sono moltissimi ed hanno problemi
diversi da quelli di Milano o Roma.
I grandi Comuni hanno un appara-
to burocratico vasto. A noi spesso
manca il segretario comunale e per-
sino i fondi per comperare i regola-
menti. E come si può controllare
l’evasione fiscale (Ici, Trsu, ecc.),
senza tecnico comunale e ragionie-
re? Come si gestisce un depuratore,
se non ci sono i 30 milioni per ap-
paltarlo a ditte specializzate ed evi-
tare così responsabilità penali e am-
ministrative? Come si gestisce la
discarica controllata che comporta
responsabilità penali? Mi chiedo se
il sindaco di Catania, tra l’altro pre-
sidente nazionale Anci, ha mai ri-
sposto di simili “reati”. La risposta
potrebbe essere il consorzio tra Co-
muni. Esistono leggi che spingono
all’associazionismo ma che sono
difficilmente applicabili. Mi spie-
go. Argusto dal 1986 è parte d’un
consorzio di metanizzazione. Ma a
tutt’oggi il gas non c’è ancora. An-
che in questo campo bisognerebbe
snellire le procedure. Oggi per co-
stituire un Consorzio ci vogliono
anni. Penso che nei Comuni piccoli
si viva meglio, anche perché qui
l’attività dei sindaci è una forma di
volontariato. Nel giorno di ferrago-
sto, ad esempio, il sottoscritto e i
colleghi della Giunta hanno orga-
nizzato turni per controllare il fun-
zionamento delle pompe di capta-
zione idrica, evitando così a cittadi-
ni e turisti di restare senz’acqua. Il
sindaco di Roma, evidentemente
non ha simili impegni e può godere
di cospicui finanziamenti dello Sta-
to che un tempo concedeva pure ai
Comuni con meno di 5.000 abitan-
ti. Si trattava di 100 milioni. Fondi
preziosi perché potevamo risolvere
tanti piccoli problemi. Quei finan-
ziamenti sono stati aboliti. Napoli e
Roma invece hanno avuto ingenti
risorse dallo Stato chi per il G7 e
chi per il Giubileo. Noi dobbiamo
elemosinare denaro agli uffici re-
gionali. Questi ed altri saranno i te-
mi che porterò al congresso di Ca-
tania. *SindacodiArgusto

DALLO SCORSO LUGLIO UN

COMITATO DI MINISTRI

COORDINA GLI INTERVENTI

NECESSARI PER FAR FRONTE

AGLI EVENTUALI DISAGI

DEL CAMBIO DI DATA
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Regioni
latitanti

PocheRegio-
nisisono
presentate
all’incontro
convocato
venerdìalla
Sanitàperaf-
frontareipro-
blemilegati

al«Millen-
niumBug». In
particolaresi
dovevaveri-
ficarelare-
dazionedel
pianodicon-
tinuitàed
emergenza
regionale,di
cui ilComita-
to2000hail-
lustratoil
modelloor-
ganizzativo
funzionale.
Nuoviincon-
tri«ravvici-
nati»sonoin
calendario.
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Rivoluzione telematica in 5 anni
Certificatievisitemedicherichiestieprenotatidacasa,illavorochesitrovain
rete,laspesaelettronicachediventaunarealtàeilcomputersuognibancodi
scuola.Èquanto,emoltoaltro,siprefiggedifarelaRegioneEmilia-Romagnanei
prossimi5anni,conuninvestimentodi400miliardi,pervincerelasfidanelset-
toredelletelecomunicazioniedell’informatica.Iverticiregionaliintendonoat-
tirareinvestimentiinEmilia-Romagna,maperquestoènecessariocreare«un
sistema»cheriuniscai4milionidipotenzialiutentioggifrazionatinei341Comu-
ni.L’interaregionequindidovràesserecablatasianeicentriurbani(lopotranno
fareComuniemunicipalizzate)sianelrestodelterritorio(l’ipotesièquelladi
posarecavilungoletratteferroviariechepassanoinproprietàallaRegione).
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Componenti dimissionari, le Commissioni lavorano
DOMENICO BARILLÀ

L’ avvalersi degli ex consiglieri a
supporto dell’esercizio delle atti-
vità dovute da parte del com-

missario straordinario è attività non
solo legittima, ma dovuta.

È di conseguenza corretto procedere
alla convocazione delle commissioni

consiliari permanenti
per acquisirne i dovuti
pareri.

La «ratio» di tale at-
tività discende, sotto il

profilo normativo, dal combinato di-
sposto di due norme della legge n.
142/90 nel testo vigente oggi: il comma
3 dell’articolo 31 (”i Consigli durano
in carica sino all’elezione dei nuovi, li-
mitandosi... ad adottare gli atti urgenti
e improrogabili”) e i comma 3 e 5 del-
l’articolo 39 (comma 3: “con il decreto
di scioglimento si provvede alla

nomina di un commissario, che esercita
le attribuzioni conferitegli con il decre-
to stesso”; comma 5: “i consiglieri ces-
sati dalla carica per effetto dello scio-
glimento continuano ad esercitare, fino
alla nomina dei successori, gli incarichi
esterni loro eventualmente attribuiti”).

Più in generale, la «ratio» di tale atti-
vità consegue dall’essere gli Enti locali
territoriali, a far data dal 15 marzo
1997, non più «sottoordinati», ma
«equiordinati», per effetto della rifor-
ma definita dalla legge 59/97 e del
principio di sussidiarietà. Effetto di ta-

le cambiamento è, tra l’altro, che il
commissario straordinario è divenuto
una figura ”debole” perché privo di
quel “mandato di rappresentanza” di
cui i consiglieri comunali, ancorché di-
missionari, continuano ad essere titola-
ri finché una nuova consultazione po-
polare non avrà trasferito detto man-
dato ad altre persone fisiche.
Da qui nasce l’esigenza per il commis-
sario straordinario di “vestire” il più
possibile di rappresentanza popolare
l’esercizio delle funzioni gestionali a lui
provvisoriamente affidate.
E tale attività di “vestizione” si realiz-
za attraverso il ricorso sistematico al
supporto decisionale (sia pure a carat-
tere consultivo, nei limiti di quanto de-
finito dallo statuto e dai regolamenti
dell’Ente) delle commissioni consiliari
permanenti.

■ Sono stato consigliere comunale di Crosia (provincia di Cosenza) fino allo
scorso mese di marzo e con tale carica ero componente di Commissione consi-
liare (Pubblica Istruzione e Cultura, Elettorale, Servizi Speciali, Sport e Tempo
libero).

A marzo ‘99 la maggioranza dei consiglieri si sono dimessi ed il nostro Comu-
ne è commissariato da quella data. Il Commissario prefettizio sta convocando i
componenti delle varie commissioni, sopracitate, per deliberare regolarmente
nelle stesse commissioni.

Si chiede: è legittima la convocazione degli ex consiglieri da parte del Com-
missario prefettizio per le commissioni consiliari?

Pietro Francesco Boccuti
Crosia (Cosenza)
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